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TRENTO. Come era facile atten-
dersi,  la  “Seconda  edizione  
dell’indagine sugli effetti della 
pandemia da Covid-19 per le 
imprese italiane” realizzata da 
Confindustria ha riservato ri-
sultati tutt’altro che confor-
tanti con un netto peggiora-
mento della condizione e delle 
prospettive delle aziende inter-
vistate. 

La rilevazione è stata con-
dotta il 4 aprile scorso e hanno 
partecipato 4.420 imprese. A 
livello italiano il peggioramen-
to della percezione si è verifica-
to non solo  sul  “sentiment”  
per il futuro ma anche per l’en-
tità del danno subito. Le im-
prese con problemi molto gra-
vi,  infatti,  sono  adesso  il  
43,7%, contro il 14,4% della 
precedente indagine. Il 36,5% 
dei  rispondenti,  in  seguito  
all’emanazione dei Decreti del 
presidente del consiglio del 22 
e del 25 marzo, ha dovuto chiu-
dere la propria attività, men-
tre il 33,8% l’ha chiusa parzial-
mente. Il 26,4% dei dipenden-
ti totali delle aziende intervi-
state  svolge  attualmente  la  
propria attività in smart wor-
king, mentre il 43,0% risulta 
essere inattivo. Infine un ulti-
mo  dato  nazionale  prima  di  
passare a quelli locali: è stato 
chiesto agli imprenditori quali 
fossero le strategie che mette-
rebbero in atto per superare la 
crisi. Emerge che nella mag-
gior parte dei casi (78,2%) si 
sentono disarmati e non posso-
no che attendere il ritorno alla 
normalità.

La situazione in Trentino
Nella nostra provincia le azien-
de che hanno risposto all’inda-
gine sono state 130, per un to-
tale di 10 mila lavoratori occu-
pati, pari a circa un terzo delle 
aziende associate a Confindu-
stria Trento. Rispetto alla pri-
ma indagine, anche in Trenti-
no il peggioramento delle per-
cezione  è  evidente.  «Oggi  
l’81% delle aziende sono chiu-
se  o  parzialmente  chiuse  -  
spiega il direttore generale di 
Confindustria Roberto Busato 
- e per quanto riguarda i lavo-
ratori il 52% di loro è rimasto a 
casa, il 15% è in smart working 
e un 30% ha continuato inve-
ce a lavorare in quanto dipen-

denti di aziende legate alle filie-
re essenziali».

Poco smart working
Quello del “lavoro da casa” è 
un dato che colpisce se parago-
nato al livello nazionale e Busa-
to non si esime dal sottolinear-
lo: «Nel settore manifatturie-
ro il dato nazionale parla del 
26,4%  contro  un  15%  no-
stro». A detta del direttore ge-
nerale i motivi di questo gap 
sono essenzialmente due: «Il 
primo è che legato alla nostra 
scarsa  informatizzazione  ri-
spetto ad altre  zone d’Italia.  
C’è poi un problema di rete, di 
connettività generale sul terri-
torio: ci sono ancora troppe zo-

ne scoperte rispetto alla banda 
larga».

Cassa integrazione
Tra il campione di aziende in-
tervistate in Trentino, l’83% 
ha fatto richiesta di cassa inte-
grazione.

I danni da Covid
Mettendo insieme le due voci 
(“gli obiettivi dell’anno in cor-
so non sono più raggiungibili” 
e “giudizio severo”, vale a dire 
che di dovrà probabilmente ar-
rivare ad una profonda riorga-
nizzazione aziendale lascian-
do a casa dipendenti) in Trenti-
no le aziende che dichiarano di 
trovarsi  in  questa  situazione  
sono il 70%. Il 21% delle azien-
de  dichiara  invece  il  danno  
“gestibile”.

Le ricadute sul bilancio
Le ore lavorate sono calate del 
40% e la stima media del calo 
di fatturato per il 2020 è del 
40%, una vera mazzata per l’e-
conomia trentina. «Più colpi-
te sono quelle che noi chiamia-
mo medie aziende (da 10 a 50 
dipendenti) che stimano un ca-
lo del 45% del fatturato - spie-
ga Busato - per poi passare alle 
grandi, sopra i 50 dipendenti, 
che  prevedono  un  calo  del  
35%».

Materiale sanitario
Un terzo delle aziende segnala 
problemi  di  approvvigiona-
mento, ma si tratta in genere 
soltanto delle aziende più pic-
cole: «Come Confindustria - 
ricorda Busato - abbiamo di-
stribuito finora circa 300 mila 
mascherine».

Difficoltà di liquidità
Il direttore Busato, infine, sot-
tolinea  un’emergenza  che  si  
sta facendo largo in queste set-
timane:  «Sono  poche,  pur-
troppo, le aziende che riesco-
no ad anticipare la cassa inte-
grazione ai dipendenti. I quali, 
dal canto loro, sono in attesa di 
liquidità dall’Inps. Purtroppo 
da sempre i tempi di pagamen-
to degli ammortizzatori sociali 
sono molto lenti. Ecco perché 
sarebbe necessario che il siste-
ma si velocizzasse, altrimenti 
questo loop genererà  ancora 
più depressione». 

La richiesta di Coldiretti

Aziende agricole, serve
un’iniezione di liquidità

• Ombre lunghe si addensano sull’industria trentina per il 2020

TRENTO. “L’impatto della pande-
mia  Covid-19  per  l’agricoltura  
varia da comparto a comparto, 
con picchi anche del 100% per 
l’agriturismo dove sono chiuse 
per le misure anti contagio tutte 
le strutture della regione.”

Lo afferma Coldiretti Trentino 
Alto  Adige,  ricordando  inoltre  
che  le  esportazioni  del  settore  
agricolo stanno subendo impor-
tanti cancellazioni di commesse, 
anche per le difficoltà alle frontie-
re e si registra anche il crollo dei 
servizi forniti a bar e ristoranti 

chiusi per l’emergenza”. A livel-
lo nazionale  Coldiretti  sostiene 
che “in gioco c’è una filiera allar-
gata che in Italia dai campi agli 
scaffali  vale  oltre  538  miliardi  
con l’allarme globale provocato 
dal  Coronavirus  che  ha  fatto  
emergere una maggior consape-
volezza sul valore strategico rap-
presentato dal cibo e dalle neces-
sarie garanzie di qualità e sicurez-
za”. Il presidente nazionale della 
Coldiretti Ettore Prandini sottoli-
nea che “l'emergenza Covid 19 
sta però mettendo a nudo tutte le 

fragilità del settore sulle quali è 
necessario intervenire con il Pia-
no Marshall da noi proposto per 
l’agroalimentare che ha bisogno 
di una robusta iniezione di liqui-
dità. L’Italia in futuro potrà trar-
re beneficio dalla sua tradizione 
rurale  ma  occorre  invertire  la  
tendenza del passato a sottovalu-
tare il patrimonio agroalimenta-
re nazionale in una situazione in 
cui l’ultima generazione è stata 
responsabile della perdita di ¼  
delle terre fertile nella Penisola 
per colpa dell’urbanizzazione e 
dell’abbandono forzato”.

Un’analisi promossa dalla stes-
sa Coldiretti evidenzia che “ser-
ve subito liquidità al 57% delle 
imprese agricole italiane che han-
no avuto una diminuzione delle 
attività a causa della pandemia”.

HA DETTO

Imprese, fatturato 2020
verso un crollo del 40%
L’indagine di Confindustria sugli effetti del Covid. Sondate 130 imprese trentine
per un totale di 10 mila dipendenti. Il 70% prevede licenziamenti o di non raggiungere gli obiettivi 

«
Lo Stato ora deve

accelerare i pagamenti
ai lavoratori e le banche

velocizzare i mutui
Roberto Busato

• Precari: è emergenza

TRENTO. Precari di ogni tipo 
(somministrati, lavoratori a 
intermittenza, collaborato-
ri, parasubordinati, piccole 
partite iva, ecc.) stanno pa-
gando più degli altri il loro 
tributo alla pandemia in cor-
so e l’incertezza sul loro fu-
turo rischia di trasformarsi 
in una completa mancanza 
di  prospettive.  Questa  la  
presa di posizione di Cgil, Ci-
sl e Uil rispetto al rischio che 
la crisi faccia “saltare” i con-
tratti più deboli, quelli atipi-
ci. Nidil CGIL, Felsa Cisl e 
UIL Temp, federazioni sin-
dacali che tutelano i lavora-
tori somministrati, informa-
no che la cassa integrazione 
per il mese di marzo, trami-
te Fondo dell’ente bilatera-
le, è stata erogata ai lavora-
tori; per la copertura del me-
se di aprile, invece, è in atto 
un confronto a livello nazio-
nale. «Un intervento pro-
vinciale sarebbe auspicabi-
le, anche sul confronto ri-
spetto alla continuità occu-
pazionale e  il  contrasto  al  
precariato  sul  territorio.  I  
sindacati chiedono che «in 
questa contingenza storica 
negativa, le istituzioni, an-
che quelle provinciali, siano 
attente alla situazione dei la-
voratori  somministrati  e  
precari, spesso dimenticati 
nell’ordinaria  quotidiani-
tà».

I sindacati

«Lavoratori
somministrati
la Provincia
intervenga»

Petrolio

al barile

13,95$
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Euro/Dollaro  +0,28%

1€ = 1,087$

Euro/Sterlina  -0,23%

1€ = 0,879£

Ftse Mib  +1,91%

16.765,28

Euro/Franco  +0,06%

1€ = 1,052  Fr.

Ftse Italia Mid Cap +0,86%

30.803,39

Euro/Yen  +0,53%

1€ = 117,01¥      

Ftse Italia Star  -0,09%

32.660,66

Ftse Italia All Share  +1,70%

18.405,57
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